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PRO MANUSCRIPTO 
 
A norma del decreto della S. Congregazione 
della Fede (Atti della santa Sede 58/16 del 
29/12/1966) già approvato da Papa Paolo VI 
il 14/10/1966. 
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Presentazione 
 

La prima istruzione materna con cui iniziano le 
“Luci di Santità Mariana” reca la data del 
30/12/1995. 

Siamo prossimi alla millesima istruzione, 
corrispondente ad un capitolo dei dodici di cuiu si 
compone ogni singolo librino. 

Non è tanto sulla quantità degli insegnamenti 
che voglio richiamare la vostra attenzione,m 
carissimi Marianite e Giovanniti, quanto sulla loro 
qualità. 

I frequenti e precisi riferimenti biblici e in 
particolare evangelici ci rassicurano sulla verità e 
quindi sulla credibilità di queste istruzioni 
materne. 

E’ evidente il loro radicarsi sulla Parola di Dio, 
sulla Rivelazione divina che la Chiesa ci presenta, 
ci spiega e ci offre come alimento indispensabile 
ed insostituibile. 

C’è un secondo fattore che caratterizza la 
qualità pregiata di queste ammonizioni ed è la 
loro attualità. 

Sono in effetti parole giuste, al momento 
giusto, rivolte alle persone giuste. 
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Sono, di fatto, esortazioni, raccomandazioni, 
appelli accorati, scaturiti dal Cuore appassionati, 
amoroso, addolorato ed Immacolato della nostra 
incomparabile Madre. 

Non ci sono requisitorie roventi contrro questi 
o quelli, non ci sono condanne implacabili contro 
queste o quelle forze devastanti e corruttrici.  
Maria propone, suggerisce, incentiva soluzioni 
positive, interventi di sapore evangelico, coerenti  
con la qualifica assegnata da Gesù stesso ai suoi 
fedeli “Voi siete il sale della terra, la luce del 
mondo”. 

Il Cuore della Madre si dimostra in queste 
pagine il canale attraverso il quale il fiume della 
misericordia divina scorre senza sosta.   L’ansia 
salvifica del Figlio coinvolge la Madre che si 
prodiga in mille modi con incessanti interventi a 
consolare, sostenere, infervorare i suoi figli.  
Queste “Luci di Santità Mariana” ne sono una 
testimonianza eloquente.  Non si limiti la nostra 
riconoscenza  ad un “grazie Mamma!”, ma si 
traduca in pensieri, parole, opere, scelte e decisioni 
in linea con le innumerevoli istruzioni materne a 
noi destinate. 

Padre Gianfranco Verri 
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81.1 La S. Eucaristia è miracolo quotidiano di 
inimmaginabile grandezza 

22/3/2013 
La conoscenza profonda dell’amore di Dio è 

sintesi vocazionale che, giorno dopo giorno, avvia le 
anime al sacerdozio. 

Il sacerdozio è respiro della vita di santità che 
offre e conforma in modo continuativo e perfetto le 
anime fedeli a Dio. 

Nel sacerdozio il s. Vangelo è quotidiana pagina 
di vita, rivelatrice della ragione profonda per la quale 
Gesù stesso si è reso onda del mare dell’amore 
misericordioso. 

La misericordia si propone al mondo nel segreto 
del confessionale, ove per ogni anima Gesù nel 
sacerdote appare per divenire luce, guida, consiglio e 
perdono perché ogni anima, pentita, finalmente viva. 

La sequenza regale della S. Messa è apice della 
vittoria di Gesù sul male, per i meriti e la grandezza 
della SS. Trinità che l’elevazione della S. Ostia 
magnifica. 

Quale ruolo umano è più elevato del permettere 
a Gesù di rendersi presente sotto i veli del pane? 

La S. Eucaristia è miracolo quotidiano di 
inimmaginabile grandezza, che richiede nei fedeli la 
profonda meditazione e ringraziamento per essere 
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stati accolti per mezzo del sacerdote nella casa del 
Padre. La S. Messa infatti e il rito più sublime e 
festoso, quale presenza del cielo sulla terra. 

La rinnovazione del sacrificio di Gesù torna a 
rendermi presente all’altare per abbracciare con 
riconoscenza ogni anima. 

La pace scambievole in ogni S. Messa sia sincera 
gioia di sentirsi fratelli. 

La recita del Padre nostro eleva la riconoscenza 
umana al Padre per tanto mistero di grazia ed amore, 
atto a rinnovare l’umanità tutta. 

La santa benedizione che al sacerdote è dato di 
impartire è quotidiana possibilità per ogni anima di 
sentirsi amata da Dio e libera di tornare a vivere la 
vera vita. 

Il valore della grazia sacerdotale è di precludere 
al male di insidiare l’amore di Dio che si instaura 
sulla terra. 

Il sacerdozio è bene unico da amare e rispettare, 
favorendone costantemente la grazia di operare la 
presenza di Gesù su tutta la terra. 

Beate le anime che sanno valorizzare ed amare la 
perfetta Volontà di Dio, di cui il sacerdozio è la più 
stupenda e sublime manifestazione. 

A voi, marianite e giovanniti, che veramente 
amate Gesù, sacerdote e Re eterno, la mia materna 
benedizione. 

Immacolata Vergine Maria 
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81.2  Grazie, anime amate, che a Gesù vi siete 
donate 

29/3/2013 

La tenerezza del cuore mariano è indice sovrano 
della fede in Gesù, che il Padre ha donato non solo a 
me ma a tutta l’umanità. 

Grazie, anime amate, che a Gesù vi siete donate, 
perché il mistero della S. Eucaristia sia 
l’accompagnatore della vostra vita in ciò che è 
esclusivamente bene ed amore a Dio Trinità ed al 
prossimo vostro. 

La pace che alle anime deriva dalla presenza di 
Gesù, quale quotidiano pensiero ed azione nell’essere 
cristiani, è significativa forza che esclude con 
cognizione di causa il male tentatore. 

È bene che le anime si predispongano con fede al 
pronunciamento del “sì”, “sì”, “no”, “no”, a seconda 
del ragionato consenso a ciò che la vita impone spesse 
volte con malizia. 

La generazione umana nasce per divenire riparo 
al peccato originale, perché l’umanità tutta possa 
risalire, capire ed amare la profondità e la bellezza 
dell’amore di Dio. 

Marianite e giovanniti, siate anime salde nel 
diverbio che la vita impone, per non tralasciare mai 
la retta via. Similmente a Gesù il vero cristiano viene 
dileggiato, offeso e non di rado martirizzato, ma voi 
non temete, paghi d’essere già sulla terra dei risorti 
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in Cristo Gesù. 
La sede della sapienza dal mio Cuore giorno 

dopo giorno si estende al vostro cuore, perché nulla 
venga confuso di ciò che è bene e ciò che è male. 

La sapienza è dono che reca pace a non finire, 
perché è il Cuore stesso di Gesù che alberga nel 
vostro cuore.       La sapienza è eredità che vi deriva 
dallo Spirito Santo, che ben seppe condurre gli 
Apostoli a Gesù ed i grandi santi che l’hanno seguito. 

È lo Spirito Santo che, quale aura soave, ha la 
potenza di guidare le anime al porto sperato della 
vera felicità. Non si lascino confondere le anime dalla 
pubblicità di esosi comportamenti che conducono 
all’ubriachezza mentale del contro-senso, non solo 
della logica umana ma della mancanza di rispetto 
alla santa Volontà Divina. 

Marianite e giovanniti, siate unità e forza per 
essere degno esempio di cosa significa essere veri 
cristiani. La carità sia la vostra forza, perché tutta 
deriva dalla presenza di Gesù in voi per rendervi 
paghi della vera moneta che conta, quale è l’Amore 
Divino in voi e per voi. 

Tacitare la viltà umana è semplice col perdono ed 
il sorriso, non con guerre fratricide che fanno perdere 
la grazia, oltre a far perdere la vita. 

Siate figli miei che non mi abbandonano, come 
io non abbandono voi. Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 
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81.3  Siate risposta certa ai miei appelli materni. 
3/5/2013 

La realtà egocentrista dello spirito del mondo 
s’avvale delle sue insulse certezze per diffondere 
paganesimo ed assurda superbia. 

L’esperienza della vita dimostra l’esistenza 
dell’anima, che in sé e la vita stessa. 

Il potenziale religioso del Padre elargito tramite 
Gesù è la più perfetta realtà e sintesi di vera vita che 
l’umanità tutta deve scoprire, accogliere ed amare. 

L’unità di intendimento tra anima ed anima, tra 
le anime tutte è fecondo esempio della realtà 
dell’amore puro e sincero. 

L’orientamento facoltativo delle mentalità 
troppo spesso dissacra l’altezza, la profondità e la 
grandezza di ciò che significa amare. 

Le illusioni confermano il grave errore di 
confinare la verità, rendendo assurdo ed amorfo il 
concetto umano della perfezione. 

L’azione dispersiva e distruttiva del male, che sin 
da principio ha reso schiava del peccato l’umanità, 
procede all’infinita rovina dell’umanità, protagonista 
dell’assenteismo divino. 

La cocente realtà delle lacrime delle vittime del 
male è pur chiara evidenza che il male esiste e che a 
seguirne le orme e la volontà umana, negletta, 
giudizievole e falsa. 
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Marianite e giovanniti, il vostro essere Chiesa è 
difesa sacrosanta della vostra vita nei confronti del 
male e vera conquista dell’assoluto amore. 

La preghiera è porta santa che vi introduce alla 
conoscenza e coerenza del vostro essere cristiani in 
virtù del Battesimo e dei Sacramenti conseguenti. 

A ciò è possibile aggiungere le più profonde 
aspirazioni dell’anima, perché la verità è guida alla 
pace e alla felicità. 

Amate corrispondere all’invito di Gesù d’essere 
uniti nella propagazione del Regno di Dio. 

Ponete fine alla rovina delle anime e dei corpi, 
nel rispetto solenne dell’unità, della fedeltà della 
sincerità dei cuori. 

A voi dono la mia materna grazia, perché in voi 
sia la gioia nell’imitarmi nel mio “sì” a Dio. 

In Gesù, con Gesù, per Gesù siate figli miei, 
vigilanti e santi. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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81.4  La vita è grazia e come tale deve essere 
vissuta 

10/5/2014 

La sequenza delle stagioni vi induca a ben 
affrontare le stagioni della vostra vita, perché molto 
sia il frutto da donare a Dio ed ai fratelli. 

Procedere nell’essere buona terra permette a Dio 
di seminare i suoi doni, che fanno crescere in virtù e 
grazia ogni vita umana. 

Sia tenuto ben presente che solo il peccato devia 
totalmente l’anima dalla virtù della speranza, 
ponendola nel ghetto dell’insipienza. 

Marianite e giovanniti, la sacralità della 
preghiera e dei sacramenti accerta la luce del sole nei 
vostri cuori, per il fiorire benedetto di ogni vostra 
aspirazione. 

Non vi è tenebra, infatti, che non possa essere 
dissolta dal pentimento e dall’assoluzione che la 
misericordia di Dio ha instaurato nella Chiesa. 

Sancire le orme di Gesù nel cammino della vita è 
procedere nella vera via che conduce all’eterna gioia. 

La falsità a cui obbliga l’oscenità del male non 
permetta a voi di agire nel compromesso. 

La possibile innovazione quotidiana delle 
intenzioni e dell’agire sia, per voi che siete da Dio 
chiamati, programma esecutivo del suo “far nuove 
tutte le cose. 
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La fede è ancora di salvezza che guida la mente e 
l’agire umano conformemente a ciò che Dio ha 
preordinato dall’eternità per ogni anima. 

Solo l’amore, la carità sono possibilità immediata 
e futura di realizzare ciò che Dio da millenni insegna 
all’umanità tutta nel porgere con fedeltà ogni 
provvidenza. 

Sia dunque bandita ogni leggerezza, per evitare 
le delusioni derivate da illusori comportamenti. 

La vita è grazia e come tale deve essere vissuta, 
basandola perciò sulla perfetta Volontà di Dio. 

La testimonianza della vita di Gesù ben ha 
dimostrato la gravità del peccato umano e 
l’agghiacciante insistenza di voler sopprimere ciò che 
è buono, sino all’orrido della crocifissione degli 
innocenti. 

La comprovata esistenza della mia maternità, 
che si estende a tutta l’umanità, vi confermi la 
possibilità d’essere Corpo Mistico del Figlio mio. 

In Gesù, verità e amore, ogni vita attua la 
ragione e la finalità per cui è stata creata. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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81.5 Il S. Vangelo è carezza di Dio alle anime 
17/5/2014 

Marianite e giovanniti, è bene che sia ribadito ad 
ogni persona che incontrate che il S. Vangelo non è 
letteratura amena ma Parola di Dio e, come tale, 
verità assoluta ed eterna. 

È solo tale certezza che pone ogni passo umano 
della via da seguire, quale affidamento a Dio della 
propria volontà di fede, speranza e carità. 

Solo un cammino di fede permette di divenire 
testimonianza della verità e provvidenza divina. 

La fede deve trovare la sua conseguenza nella 
fedeltà, che ne convalida il valore di base per vivere la 
vera vita ancor sulla terra. 

Il S. Vangelo è carezza di Dio alle anime, perché 
recepiscano la profonda realtà del suo essere Amore. 

È bene liberare l’anima dal peccato, perché chi 
pecca ricrocifigge il Signore Gesù. 

Meditino le anime sull’importanza dei 
sacramenti, che permettono il recupero della 
condizione di grazia, atta a superare ogni difficoltà 
pratica della vita. 

L’invito alla speranza permette alla divina 
sapienza di concretizzare la soluzione di ogni 
problema ed avversità che opprime l’animo umano. 

La pace non è da demandare all’azione degli 
altri, ma può e deve essere la conseguenza amorosa 
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della propria unità con Cristo crocifisso. 
La sua risurrezione permette la rinascita in 

spirito e verità, quale felice compimento di ogni 
aspirazione umana. 

I frutti della risurrezione di Gesù operano 
grandemente alla comprensione del valore della 
spiritualità. 

La grandezza e l’importanza della risurrezione di 
Gesù, se ben capita ed accolta, già di per sé dissolve 
l’azione negativa del male che ottenebra la mente ed 
i cuori. 

L’umanità si illude che la mancanza di pace 
debba essere risolta dall’errore della guerra, quando 
la messa in pratica del perdono interpersonale 
riporterebbe tutti gli uomini alla vera pace. 

Ed ecco il valore del S. Vangelo, quando insegna: 
“Amatevi gli uni gli altri come Io ho amato voi”, ed 
ancora: “Beati i costruttori di pace perché saranno 
chiamati figli di Dio. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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81.6  Non solo è possibile, ma è doveroso tornare 
bambini 

21/10/2014 

La luce della verità è onda sovrana dello Spirito 
Santo, sapienza e virtù di incenerire ogni peccato. 

La grazia è passione divina che inonda il cuore 
umano per purificarlo da ciò che lo contamina, 
perché assurga alla regalità della santità. 

La vera pace non venga confusa con 
l’indifferenza, che è freddezza e non certo amore a 
Dio ed al prossimo. 

L’azione degna è frutto dell’ispirazione 
dell’anima, chiamata a rendersi documento vissuto di 
ciò che è bene. 

La maturazione dei frutti segue sempre la 
fioritura dell’albero della vita, ad onore e gloria di 
Dio creatore. 

Marianite e giovanniti, siate testimonianza viva e 
sincera del valore del vostro essere fiori del mio 
giardino in terra, che la preghiera rende rigoglioso di 
opere sante e di infinito amore. 

La verità è madre della giustizia a cui il mondo 
anela per il compiersi della vera pace. 

Ogni vita ha la sua ragione d’essere nascita per 
vivere, conoscere ed amare l’amore stesso di Dio che 
l’ha creata. 
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Il deserto, sia naturale che dell’anima e del 
cuore, fa comprendere l’importanza del genere 
umano sulla terra perché per i meriti di Gesù Cristo 
possa assurgere all’amore a Dio ed alla felicità eterna. 

La religione cristiana è dono altissimo di Dio 
Padre che nel Figlio e lo Spirito Santo ha reso visibile 
e tangibile la vera e sacra comunione dei cuori e 
possibile la salvezza di tutte le anime. 

La santità è Divino Volere di far nuove tutte le 
cose, quale vittoria del bene sul male mentitore. 

Ogni anima riconosca alla fede, alla speranza ed 
alla carità il dono della verità e dell’amore. 

Infiniti martiri e santi cha la S. Chiesa ben 
riconosce ed onora sono in realtà documento vissuto 
della grazia della verità e dell’amore. 

Procedere nelle vie del Signore è saper rispondere 
“sì” alla chiamata alla vera vita, presente e futura, 
nella fermezza di vivere l’essere luce e sale della terra. 

La Parola di Dio è sapienza infinita che si fa dono 
ai cuori semplici, quale testimonianza che è non solo 
possibile, ma doveroso tornare bambini. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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81.7  La grazia di Dio è luce che vince ogni 
tenebra 

25/10/2014 

La verginità del cuore sia sostegno e plauso alla 
grazia di ogni anima convertita, in cammino verso la 
patria celeste. 

La plurivalenza della purezza del pensiero, del 
gesto e della parola edifica l’umana creatura ad essere 
accoglienza sincera della perfetta Volontà di Dio. 

La lode, la preghiera, l’abbandono alla SS. 
Trinità significa godere della potenza divina della 
semplicità. 

Porgere a Dio la propria vita è salvaguardare la 
vita stessa dall’illecita gravità del peccato, cogliendo 
inoltre i frutti dei doni certi dello Spirito Santo. 

La virtù della fede inoltra la speranza nelle 
immaginabili grazie del “tutto è possibile a Dio”, a 
beneficio dell’umanità tutta. 

La santità è percorso semplice e certo, per una 
linearità di comportamento da Dio ispirato, dagli 
angeli protetto e da me maternamente amato. 

In Dio e per Dio semplice diviene l’unità, la 
fedeltà, la fecondità spirituale e fisica per il bene di 
ognuno e di tutti. 

Il S. Vangelo è guida sovrana che insegna la via 
da seguire in ogni circostanza della vita, in ogni età, 
per l’ordine naturale e soprannaturale della vita 
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stessa. 
Il S. Vangelo è verità ed amore, nella circolarità 

del suo essere amore alla verità. 
Sublime è la coerenza divina nella vita umana 

che ama camminare sulle orme di Cristo Gesù. 
Ogni divina realtà cristiana è perfetta grazia di 

poter essere, in Cristo Gesù, una cosa sola. 
Il bene infinito e l’eterna felicità è doverosa 

conquista umana ai fini di rendere a Dio ciò che è di 
Dio, cioè ogni creatura innovata e santa a lode e 
gloria della SS. Trinità, unico Dio. 

Marianite e giovanniti, possedere il cielo e la 
terra è dall’eternità e per l’eternità dono gratuito di 
Dio ad ogni creatura che, in verità ed amore, sa 
conformarsi alla verità d’essere stata da Dio creata a 
sua immagine e somiglianza. 

Venga dunque lodato ed onorato in anima e 
corpo il dono stupendo della vita. 

La pace sia ed è e sarà frutto benedetto della 
grazia di Dio, quale luce che vince ogni tenebra. Vi 
benedico, 

Immacolata Vergine Maria 
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81.8  La vera pace è quella divina 
1/11/2014 

Marianite e giovanniti, esulti il vostro cuore nel 
corso lieto della festa di tutti i santi. 

L’accordo della vostra anima con Dio Trinità sia 
costante e amorosa sintesi della comunione 
eucaristica, della fervorosa preghiera, nonché del 
melodioso cantico di ringraziamento per l’unità dei 
cuori allo Spirito Santo, nel vostro luminoso 
procedere nelle vie della pace. 

L’infinito numero di anime sante rinnova in 
questo giorno il documento vissuto ed ecclesiale della 
verità che il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo sono la 
vera vita che si dona all’umanità che ben onora, crede 
e diffonde l’evangelico amore. 

Nulla supera in grandezza, verità ed amore 
l’incalcolabile vastità dell’universale amore della SS. 
Trinità. 

Ciò rimane incomprensibile specialmente a 
coloro che, vittime dell’ateismo e del peccato, hanno 
reso prigioniero delle tenebre il pensiero, l’anima, la 
vita stessa, destinandola alla morte eterna. 

Gesù stesso, col sacrificio di croce e la sua 
resurrezione, s’è reso inno di gloria, magnificenza 
divina, luce totale di verità ed amore perché tutte le 
anime possano godere la grazia della santità per la 
vita eterna. 
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La preghiera del S. Rosario, l’invocazione dello 
Spirito Santo e della quotidiana protezione degli 
angeli e dei santi diviene il promemoria santificatore 
di ogni anima nell’essere riconferma a Dio della 
fermezza di amare la S. Volontà di Dio sopra ogni 
cosa. 

Se l’umanità rifiuta la sostanziale liberazione dal 
male tramite la preghiera e la S. Eucaristia, non può 
rinascere in spirito e verità, negando così la pace alla 
vita sia terrena che eterna. 

La pace non deve limitarsi ad essere uno slogan 
pubblicitario ai fini della conquista del bene 
materiale, ma deve determinare la conquista della 
vera pace, quella divina, nel cuore umano. 

Lo Spirito Santo non manca certo nella Chiesa e 
per l’infallibilità della stessa, promessa da Gesù,  
elargisce i suoi doni atti a realizzare nei cuori la 
perfetta santità, come in cielo così in terra. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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81.9  È evidente la costante persecuzione che il 
cristianesimo subisce 

8/11/2014 

L’ordine magisteriale e ministeriale attua il 
programma vitale della Chiesa stessa, in ossequio alla 
perfetta Volontà di Dio. 

La violenza e l’imperversare del male contro la 
Chiesa stessa è chiara evidenza della costante 
persecuzione che il cristianesimo subisce per 
determinare il valore vissuto della Volontà di Dio 
tramite i comandamenti ed i sacramenti. 

Tale valore vissuto è proiezione di luce per la 
salvezza di tutte le anime che con vero eroismo e 
grazia convalidano il valore della santità. 

Conoscere il cammino di santità è semplice cosa 
per la grazia che l’insegnamento della Chiesa offre, 
perché ogni anima accolga la personale vocazione che 
matura al dovere di mettere in pratica i molteplici 
doni dello Spirito Santo, secondo l’unicità che ogni 
essere umano presenta al cospetto di Dio. 

L’eroismo cristiano è grazia di sapersi annullare 
in sé stessi in un cammino di perfezione che onora 
Dio e la sua magnificenza e bontà infinita. 

Ogni anima che si converte rinasce in spirito e 
verità, rendendo felicemente a Dio ció che è di Dio, 
che è luce e vita dell’eterna felicità. 
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Bandiscano dunque le popolazioni tutte 
l’egoistico inganno della sopraffazione, della violenza 
e della morte conseguente anche dell’anima, nella 
dannazione eterna. 

La misericordia divina del Cuore di Gesù Cristo, 
il redentore, che il mio totale amore a Dio vi ha 
donato, con la sua stessa morte e resurrezione ben ha 
testimoniato il valore unico ed assoluto dell’amore di 
Dio Trinità. 

Percepire la gioia del cuore, dovuta alla 
condizione di grazia che il sacrificio di Gesù elargisce 
ad ogni anima è segno chiaro che Dio chiama, 
perdona, inabita ed ama essere riconosciuto, accolto 
ed amato nella preghiera e nella comunione 
eucaristica che la sua luce e grazia estende su tutta la 
terra, rendendola feconda di anime purificate e sante. 

Marianite e giovanniti, cogliete nel suono delle 
campane l’annuncio e l’invito di Gesù d’essere in voi 
ed in tutte le anime della terra realtà viva e santa 
della verità tutta intera. 

La pace e non l’egocentrica indifferenza alle gravi 
sorti del mondo vi conduca a riconoscere e ad amare 
di Dio l’assoluta perfezione dell’amore. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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81.10 La misericordia di Gesù è respiro di vita 
oltre la vita 

15/11/2014 

Marianite giovanniti, la verità è luce ad ogni 
vostro passo nel valore immenso della fede cristiana. 

L’amore è la coronazione che ogni cuore ed 
anima ricevono quale base umano-divina per il 
compiersi della santità, a lode e gloria della SS. 
Trinità. 

La percezione dell’infinito è grazia di spaziare 
nelle vie del cielo ancor sulla terra. 

Mie anime amate, la santa volontà di Dio nel 
procedere all’ampliarsi della sua creazione largheggia 
nell’arte d’amare, facendo di ogni anima un 
capolavoro di virtù non solo per sé stessa, ma per 
ampliare sempre più la carità ed il ringraziamento 
per la vita ricevuta, a testimonianza che Dio è verità 
ed amore. 

Profanare la vita rinnegandone il creatore, per 
porre su un piedistallo orgogliosamente la caricatura 
umana, colma di difetti causati dal peccato, non 
edifica certamente i peccatori, per la realtà di morte 
morale e materiale che ne consegue. 

Il respiro stesso è sinonimo di vita che purifica la 
mente ed il cuore ad ogni palpito, quale implicita 
realtà del ringraziamento a Dio per il dono della vita. 
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In Dio tutti e tutto ha la sua ragione d’essere 
pace, verità ed amore. 

Permettere all’anima ed al corpo di peccare è 
corruzione profonda di ciò che Dio, con sommo 
amore, ha donato al genere umano perché fosse 
tesoro per la grazia di vivere per ognuno e per tutti. 

Il male stesso irrompe nelle anime con 
indescrivibili illusioni e gravi comportamenti. 

Custodite la vostra anima, perché sia sempre 
pronta e degna anche nell’affrontare la morte 
improvvisa. 

La misericordia di Gesù è respiro di vita oltre la 
vita, per cui è bene meditare e testimoniare a sé stessi 
e a Dio la cura della propria anima. 

La preghiera sia costante primavera e giovinezza 
pura della vostra anima innovata e santa. 

Rimembrare col S. Rosario la vita, morte e 
resurrezione di Gesù è far rifiorire la speranza e la 
certezza nei cuori, delusi a causa della leggerezza di 
non essersi lasciati amare e, purtroppo, di non aver 
amato l’Amore, “Gesù”. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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81.11 Istruite, figli miei, la vostra anima col S. 
Rosario 

13/12/2014 

L’efficacia del tempo che l’anima passa nella 
devota preghiera è totale ed indistruttibile. 

Prova ne sono i mistici esempi delle virtù di 
innumerevoli santi. 

La luce sovrasta coloro che pregano con innato 
amore e ringraziamento a Dio, che certamente non 
mancherà di benedire e liberare dal male ogni anima 
che con profondo amore si abbandona alla Volontà di 
Dio. 

La grazia divina è dono ineffabile ed eterno in 
ogni anima che in sé stessa ama e brama la presenza 
di Dio Trinità. 

La potenza divina determina con i sacramenti e 
la preghiera l’ottimale possibilità di conoscere e 
praticare i doni più belli dello Spirito Santo, per 
vivere al meglio la propria vita. 

Ogni anima deve saper attingere la forza della 
grazia, della fede cristiana, quale culla per la crescita 
umana nella vera santità. 

La cura quotidiana di confermare il proprio “sì” 
alla perfetta Volontà di Dio è di per Sé vivere la vera 
fede, la vera pace. 

La vita altro non è che il passo umano incontro 
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al Signore che viene per ricondurre le anime tutte a 
vivere la vita eterna che il male volle, col peccato 
originale ed il peccato conseguente, negare 
all’umanità tutta. 

Iddio però, che ama di vero ed assoluto amore le 
sue creature, non esitò a donare ed onorare nel Figlio 
Gesù, vero Dio e vero uomo, il valore della vita 
umana da lui creata. 

Gesù Eucaristia si è donato quale pane 
quotidiano per rendere purificata e santa ogni anima 
che umilmente si pente di ogni peccato, rinascendo 
così alla gioia della vita eterna. 

Istruite, figli miei, la vostra anima con il S. 
Rosario, che vi permette di ben meditare e conoscere 
la via da Gesù stesso percorsa per la salvezza 
dell’intera umanità. 

La Sacra Scrittura che la S. Chiesa cattolica porge 
ad ogni anima sa donare risposta ed aiuto profondo 
ad ogni disagio ed incertezza umana, unitamente alla 
gioia della vera pace. 

Anime amate, non rimanete schiave del male 
mentitore, ma unitevi al coro degli angeli e dei santi 
che invitano a conoscere, amare e servire Gesù 
bambino nella S. Eucaristia, che nel vostro cuore 
diviene vera fonte d’amore e di felicità eterna. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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81.12 La santità è e sarà nuovo giardino in terra 
22/12/2014 

Marianite e giovanniti, la coerenza diretta a 
conseguire il mutamento epocale in atto non è 
semplice, ma certamente possibile e doverosa, quale 
unità nel praticare il valore della fede, speranza e 
carità. 

Importantissima è la predisposizione alla 
preghiera, per l’innesto nel cuore della vera pace 
scevra da egoismi di sorta, ma fiduciosa della 
possibilità di giungere ad ogni cuore disperato perché 
smarrito, vilipeso, perseguitato dal male mentitore. 

Mie anime amate, Gesù stesso a me vi ha donate 
per vivere, conoscere e gioire di ciò che la maternità 
spirituale rende possibile, perché ogni cuore possa 
spiritualmente rinascere e benedire la grazia di vivere 
in Dio eternamente. 

Le allucinanti pretese del mondo di sconfiggere 
la morte con terrificanti violenze è inaudita sintesi 
della morte violenta stessa. 

Molte sono le vittime innocenti che per virtù e 
grazia divina riscattano le anime dei loro stessi 
persecutori, perché nel mondo sono purtroppo ancor 
molti che non sanno quello che fanno. 

Il S. Rosario sia la vostra difesa e la vostra forza, 
perché ad onore e gloria di Dio si plachino le 
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ingiustizie causate dall’essere indotti dal maligno a 
non riconoscere più ciò che è bene e ciò che è male. 

La santità è e sarà nuovo giardino in terra, per la 
possibilità che offre al Padre di fondere ed effondere 
la sua amorosa e gloriosa luce sino ai confini della 
terra. 

Procedete dunque, marianite e giovanniti, nel 
corso libero della Volontà di Dio quale benefico 
fiume della stessa, accolta, amata e praticata. 

Vivere è e sia la ragione degna di amare Dio 
sopra ogni cosa, per goderne la santa paternità per 
l’eternità. 

Molto vasto è tutt’ora il deserto delle anime che 
le mie stesse lacrime inonda perché fiorisca e porti 
molto frutto. 

Il santo Natale non sia solo festosa ricorrenza ma 
la reale rinascita di Gesù bambino nei vostri cuori, 
per la gioia della certa salvezza delle vostre anime. 

Amate e ringraziate il Signore per la grazia della 
vita del vostro corpo e per la vita felice della vostra 
anima. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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La mia voce materna si unisce oggi alla voce di Gesù 

che dice ad ogni donna: ‘Se tu conoscessi il dono di Dio e chi 

è Colui che ti dice:’ “Dammi da bere!”   (Gv. 4,10) 

Mai come oggi il Corpo Mistico di Gesù ha sete, per 

una stanchezza del mondo, celata, ma palese. 

A te, donna, è dato di essere purificata e di purificare; 

da sempre, ma in particolare da oggi, tu hai e tu sei brocca 

che orna il sacro altare con l’offerta di sé, resa acqua viva dal 

dono di Dio che ti dice: 

“Dammi da bere!” 

‘Dio è Spirito e quelli che lo adorano devono adorarlo 

in spirito e verità.’  (Gv. 4,24) 

Mie pie donne, come già fu ed è per me e Gesù, vostro 

cibo sia fare la Volontà di Colui che vi manda a compiere la 

sua opera. 

Immacolata Vergine Maria 


